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Adorazione Eucaristica del 31 Gennaio 2006
Canto d’Ingresso

Sac. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T. Amen.                                                Sac. Il Signore  della pace e Creatore  dell’Universo intero sia con tutti voi.                                     T. e con il tuo spirito.                                                            

G. uniti insieme nell’adorazione della Santa Eucarestia, rivolgiamoci a Dio dal profondo del cuore. A cori alterni invochiamo il Signore con la preghiera del Salmo 137:



- Adorazione silenziosa personale -
Sac. Dal Vangelo secondo Luca (5,1-11)

In quel tempo, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. Parola del Signore.
                                                                                                                                                                               MEDITIAMO
Lett. Per annunciare Dio bisogna averlo conosciuto. Per conoscere Dio bisogna che lui si riveli. Dio non possiamo racchiuderlo nei nostri ragionamenti. La rivelazione di Dio è un suo atto sovranamente libero, è una sua iniziativa totalmente gratuita. L’uomo non ha potere su Dio. L’umanità è sulla corda tesa: basta poco perché sprofondi da sola, tanto è il suo egoismo e il suo gusto di potenza. Essere pescatori di uomini significa oggi partecipare a tutte le imprese  che vogliono evitare all’uomo  questa perdizione e che concorrono attraverso una maggior eguaglianza, una pace più stabile, una possibilità più ampia  per i piccoli di promuoversi da sé, a trarre l’umanità  dall’oceano che la minaccia. Una Chiesa non potrà mai far credere alla sua vocazione di «pescare uomini» se i suoi membri staranno fuori da questi movimenti di salvezza o si accontenteranno di intervenire all’alba , senza faticare tutta la notte con gli altri uomini. La Chiesa non può rivelare l’amore di Dio se non condividendo questo amore per gli uomini. In questo contesto si rivela più chiaro il senso della missione che il vangelo  manifesta con l’espressione «pescatori di uomini». L’ebreo considerava spesso l’acqua del mare come l’abitazione delle forze opposte a Dio: pescare gli uomini  voleva anche dire liberarli dal male. Per Luca la Chiesa è l’istituzione incaricata di salvare l’umanità dall’inghiottimento che la minaccia. Non possiamo aspettare che gli atri peschino per noi, ciascuno ha il suo compito per compiere la propria missione di battezzati e seguaci di Cristo. «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Amen.
Canto di Adorazione.

                                                                                                                                                 LA PAROLA SI FA PREGHIERA

Sac. Fratelli e sorelle, preghiamo Dio che si è rivelatyo all’uomo per chiamarlo a collaborare con lui al suo piano di salvezza. Liberamente dal posto ciascuno può leggere un’intenzione. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

· Per la Chiesa: perché rispondendo alla chiamata di Dio, si preoccupi unicamente della salvezza totale dell’uomo. Preghiamo.

· Per il Papa: perché difenda con coraggio la crescita e lo sviluppo integrale dell’uomo. Preghiamo.

· Per i sacerdoti e i religiosi: perché con la loro vocazione siano di esempio e di sostegno nel cammino faticoso della liberazione dell’uomo da ogni male. Preghiamo.
· Per noi qui presenti: perché non attendiamo una rivelazione eccezionale di Dio, ma sappiamo leggere la sua presenza negli avvenimenti, nelle persone che incontriamo, nelle situazioni in cui siamo immersi quotidianamente. Preghiamo.

· Per i giovani: perché affidandosi al Signore Gesù, possano come gli apostoli, esclamare «sulla tua parola getterò le mie reti». Preghiamo.

· Per gli sposi: concedi loro di costruire su Te la loro casa e  custodiscano con cuore buono la loro vocazione sponsale. Preghiamo.

· Per i malati e i sofferenti, essi sono il cuore della Chiesa: perché completando le sofferenze che mancano alla passione di Gesù Cristo, facciano abbondare grazie su tutti i credenti. Preghiamo.

Sac. Certi che il Signore non viene meno alla sua parola, consegniamo, nelle sue braccia distese sulla croce, le nostre umili intenzioni e rivolgiamoci al Padre con la preghiera che lui ci ha insegnato: Padre Nostro...
Sac. O Dio, che ci hai resi partecipi                                                                                                                                                                                                                                                                             di un solo pane e di un solo calice,                                                                                                                                                                                      fa’ che uniti al Cristo in un solo corpo                                                                                                                                                            portiamo con gioia frutti di vita eterna                                                                                                                                                                           per la salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.
· Benedizione Eucaristica.

· Congedo.

· Canto finale.


G. Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:�hai ascoltato le parole della mia bocca. �A te voglio cantare davanti agli angeli, �mi prostro verso il tuo tempio santo. 


T. Rendo grazie al tuo nome �per la tua fedeltà e la tua misericordia: �hai reso la tua promessa                                                                    più grande di ogni fama. 


G. Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, �hai accresciuto in me la forza. �Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra �quando udranno le parole della tua bocca. �T. Canteranno le vie del Signore, �perché grande è la gloria del Signore; �eccelso è il Signore e guarda verso l'umile �ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 


G. Se cammino in mezzo alla sventura, �tu mi ridoni vita; �contro l'ira dei miei nemici stendi la mano �e la tua destra mi salva. ��T. Il Signore completerà per me l'opera sua. �Signore, la tua bontà dura per sempre: �non abbandonare l'opera delle tue mani.





“L’ incontro eucaristico non può essere un raduno qualsiasi. L’assemblea riunita dalla fede in Cristo compie l’esperienza  rituale della carità fraterna e universale propria del Regno. Diventa profetica quando, modellati  da questa esperienza , si ritorna nella vita quotidiana per vivere in essa quanto  si è vissuto nella condivisione del Corpo e del Sangue di Cristo.”








